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PCI, PSI, PSDI e PR1 torneranno a riunirsi in Campidoglio 

Si farà lunedì rincontro 
tra i quattro partiti 

per le giunte di sinistra 
Oggi attivo con Napolitano 

"L'appuntamento è alle ore 18 a Villa Gordiani. Oggi porne» 
riggio si svolge, durante una delle numerose feste dell'Unita, 
l'attivo provinciale del PCI romano: il momento che segna la 
piena ripresa di attività delle sezioni comuniste, dopo il periodo 
estivo. 

Al centro del dibattito — presente il compagno Giorgio Na
politano, della Direzione — la battaglia e l'iniziativa del PCI 
perche si formino al più presto le giunte di sinistra in Comune 
ed alla Provincia, e perche si sviluppi la mobilitazione in favo* 
re della pace nel mondo. L'attivo sarà aperto da una relazione 
del compagno Sandro {Morelli, segretario della Federazione. 
Concluderà il compagno Giorgio Napolitano. 

' Le trattative riprendono. 
Dopodomani sera, alle ore 19, 
si incontreranno in Campido-

Slio i quattro partiti firmatari, 
6 agosto scorso, del docu

mento per ricostituire al Co
mune ed alla Provincia le 
giunte di sinistra. Comunisti. 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani tornano a riunir
si dopo la pausa delle ferie, 
con l'obiettivo — diventato 
una doverosa necessità politi
ca di pronto rispetto del voto 
elettorale del 21 giugno — di 
stringere ì tempi sui contenuti 
dell'accordo di maggioranza 
siglato proprio un mese fa. 

Dall'incontro di lunedì il 
confronto tra i quattro partiti 
dovrebbe, quindi, riavviarsi e 
proseguire rapidamente per 
varare quanto prima i due 
nuovi governi del Campido
glio e di Palazzo Valentini. At
torno al tavolo, infatti, PCI, 
PSI. PSDI e PRI discuteranno 
dopodomani — fissato ad ago
sto il quadro politico — del 
programma, della struttura e 
della composizione delle giun
te. 

Prevedere sin da adesso una 
data per la conclusione positi

va delle trattative, non è possi
bile. Ma certo i partiti non po
tranno non tener conto delle 
scadenze istituzionali. Dalle e-
lezioni sono trascorsi due mesi 
e mezzo, gli enti locali sono 
ancora retti da esecutivi in ca
rica per l'ordinaria ammini
strazione, e sono ormai prossi
me altre convocazioni delle 
assemblee. Mercoledì 16 set
tembre è già fissata la seduta 
del consiglio comunale, via 
via si riuniranno gli altri due. 
quello provinciale e quello re
gionale dove la giunta di sini
stra è in crisi da maggio (per la 
Regione si è profilata ad ago
sto, nel confronto tra i partiti, 
l'ipotesi — osteggiata con de
cisione dai comunisti — di un 
pentapartito con la DC e il PLI 
a fianco di PSI. PSDI e PRI). 

Dopodomani, dunque, i 
quattro partiti della maggio
ranza di sinistra riprenderan
no il discorso interrotto trenta 
giorni addietro. All'incontro 
in Campidoglio il PCI si pre
senta con la ferma volontà di 
arrivare presto alla elezione 
delle nuove giunte. Senza ul
teriori ritardi o rinvìi. 

Due giornate 
per la pace 
con l'ANPI 
a S.PaoIo 

La creazione di un ampio 
movimento di massa per la 

Eace e la distensione e l'o-
iettivo delle due giornate 

promosse dalle associazioni 
partiglane.Si svolgeranno 
l'a ed il 26 settembre a Por
ta S. Paolo e dalle 17 alle 20 
le delegazioni provenienti 
da tutti i quartieri della cit
tà vi si concentreranno 
portando la testimonianza 
di pace dei cittadini roma
ni. Una mobilitazione che 
fa seguito all'appello redat
to dall'ANPI e dall' AN-
PPIA e lanciato il 31 ago
sto. L'appello dei partigiani 
e dei perseguitati politici 
antifascisti rappresenta un 
rilevante tentativo di defi
nire una piattaforma unita
ria a Roma per la creazione 
di un vasto movimento nel
la battaglia per il disarmo 
internazionale. Mentre in 
tutto il paese si fa più forte 
la protesta contro le posi
zioni guerrafondaie e la po
litica di aggressione milita
re, i cittadini di Roma si 
preparano a questo primo 
appuntamento delle forze 
della pace e del progresso. 

II «via» al marchese del Grillo 
Il marchese del Grillo è entrato in Campido

glio. con l'inizio delle riprese del film che Mo-
nicelli sta girando sul celebre personaggio ro
mano. 

Il popolare burlone, che sotto Pio VI e VII si 
dilettava del lancio di gatti morti sui palcosce
nici cittadini, e di altre amenità bizzarre, è in
terpretato da Alberto Sordi. Albertone ha di
chiarato che coglierà l'occasione per mettere in 

evidenza la bellezza di Roma, e s'è detto felice 
di poter dividere, per lavoro, parte degli spazi 
comunali con il sindaco Petroselli. il cui ufficio 
affaccia sulla piazza, e che ha benvolentieri ac
consentito alle riprese. 

Il palazzo dei Conservatori fungerà da Quiri
nale. luogo in cui il pontefice usava ricevere 
l'aristocrazia romana. 

NELLA FOTO: Alberto 
i costumi di scatta. 

Sordi • Mark Poro! con 

Ferito gravemente il gestore de «La Cuenta» 

Sparatoria nel ristorante 
Un regolamento di conti? 

Roberto Masciarelli raggiunto da due colpi al torace e al collo 

«Piovono vipere 
dal cielo? 

La Regione 
non c'entra» 

Ma insomma, qualcuno ha 
davvero lanciato vipere dal 
cielo oppure no? Il giallo con
tinua. Dopo la denuncia ai ca
rabinieri da parte di un testi
mone oculare e dopo gli arti
coli sui giornali, sulla faccen
da delle vipere paracadutate 
da elicotteri sconosciuti in vo
lò su Onano e Monteromano. 
ha detto la sua la Regione. Al
la notizia, l'assessore Agostino 
Bagnato per poco non cadeva 
dalla sedia. 

«Vipere dal cielo? Noi non 
ne sappiamo nulla e certo non 
c'entriamo. Gli aerei e gli eli
cotteri del Servizio Antincen
dio della Regione, sui boschi 
buttano giù solo acqua e spe
ciali polveri chimiche. Sono a-
nimali pericolosi per tutti, mai 
stati protetti. Anzi, sempre 
combattuti e duramente. La 
guardia forestale, comunque, 
farà indagini a tappeto». 

Riuscirà a risolvere il giallo, 
sempre più fitto? 

Il gestore di un r istorante 
del quartiere Delle' Valli è sta
to gravemente ferito, ieri po
meriggio. da due giovani che 
gli hanno sparato contro nu
merosi colpi di pistola, due 
dei quali lo hanno raggiunto 
al torace e al cotto. Erano le 
18. quando uno stridio di fré
ni ha scosso il tranquillo tran 
tran di via Val Padana, un' 
ampia strada che attraversa 
il quartiere nella zona di 
Montesacro, strada interna 
fìtta di negozi e dove nei giar
dinetti che dividono in due la 
carreggiata, giocano ogni 
giorno frotte di bambini. 

Una «131- bianca si è bloc
cata al numero 25, davanti al* 
l'ingresso del ristorante «La 
Cuenta-, le portiere si sono a-
perte di scatto e due giovani 
armat i ed a volto scoperto 
hanno fatto irruzione all'in
terno del locale. 

Senza dire una parola, i 
due si sono diretti verso Ro
berto Masciarelli. *S anni. 
molto noto alla polizia, che da 
qualche tempo assieme ad un 
socio Roberto Grazioli ha pre
so in gestione il locale. Giunti 
a distanza ravvicinata i killer 
gli hanno scaricato contro le 
loro pistole. Masciareffl ha 
cercalo di ripararsi dietro un 
tavolo, sua due proiettili lo 
hanno ugualmente raggiun

to, ferendolo seriamente al 
petto e al collo. Subito dopo, 
mentre il gestore de «La 
Cuenta- si accasciava al suolo 
in una pozza di sangue, ì due 
salivano sulla -131» che H at
tendeva con il motore acceso. 

Il primo a soccorrere Ma
sciarelli e a trasportarlo al Po
liclinico è stato lo stesso socio. 
All'ospedale i medici gli han
no riscontrato due ferite al to
race e al collo, con ritenzione 
dei proiettili. La prognosi e ri
servata, il ferito dovrà essere 
sottoposto ad intervento chi
rurgico per l'estrazione delle 
pallottole, comunque le sue 
condizioni non sembrano de
stare eccessive preoccupazio
ni. 

Per quanto riguarda il mo
rente dell'attenuto, gli in
quirenti sperano di trovare 
una risposta indagando nel 
passato di Masciarelli. 

L'uomo ha un fitto curricu
lum giudiziario; un vero cam
pionario di reati, ma raspette 
su cui puntano maggiormen
te gli investigatori sembra 
quello del mercato della dro-
I»- _ 

Nel •«•» Mascioreffi venne 
arrestato per aver organizza
to una rete di distribuzione e 
spaccio di stupefacenti. In 
quell'occasione venne trovato 
in s i — f u di tre chili di co
caina. 

Importante sentenza della Corte di Cassazione: ora speculare sarà più difficile 
. * . , - • 1 • < • 

. • • • • - ' • - ' /> ' . 

Condanna a due milioni di multa 
per chi trasforma case in uffici 

Col trucco della modifica della destinazione d'uso migliaia di alloggi sottratti alla residenza e al controllo dell'equo canone - E1 con 
questo stratagemma che interi quartieri hanno cambiato faccia - I casi del centro storico, di Parioli, Prati, Nomentano 

La sentenza è di quelle im
portanti: trasformare abitazio
ni in uffici è un reato. Un reato 
penale che può essere punito 
con l'arresto, anche se il muta
mento di destinazione d'uso 
non è seguito da lavori di mo
difica edilizia. A deciderlo è 
stata la Corte di Cassazione 
dopo che lungamente questo 
problema aveva avuto nelle 
preture (anche a Roma) inter
pretazioni diverse e contra
stanti. Tecnicamente — dice la 
Cassazione — nei casi di cam
bio della destinazione d'uso di 
alloggi scatta il reato previsto 
dall'articolo 17 della legge Bu-
calossi: ai colpevoli accanto al
la condanna penale può essere 
comminata una multa fino a 
due milioni di lire. 

Dicevamo che è una senten
za importante e il perché non è 
difficile capirlo. Oggi, nella 
nostra città, dove il problema 
casa e la questione sfratti han
no raggiunto una dimensione 
drammatica, le trasformazioni 
d'uso sono un elemento pesan
te di squilibrio. Ogni casa che 
diventa ufficio significa un 
pezzo in meno di patrimonio 
abitativo, un aumento del de
ficit di alloggi. E la speculazio
ne lo ha sempre capito perfet
tamente quando, con questo 
sistema, ha svuotato il centro 
storico, quando con un colpo 
di bacchetta magica moltiplica 
per tre. per quattro il valore di 
un immobile, quando adopera 

l'«uso ufficio» per beffarsi del
l'equo canone. Gli esempi so
no numerosissimi e da questa 
casistica non si salva nessuno: 
il gioco l'hanno fatto (e lo fan
no) sia le grandi immobiliari 
che i piccoli privati, sia le ban
che che le grandi società. 

Ma questa è solo una faccia 
del problema, la più immedia
ta e appariscente, ma forse (se 
guardiamo in prospettiva) la 
meno rilevante. La disinvolta 
pratica di prendere una casa 
d'abitazione e di trasformarla 
in ufficio con una semplice va
riazione su un atto di vendita o 
di affitto è capace di cambiare 
il volto di una strada, di un 
quartiere, di «segnare» una cit
tà. 

Cerchiamo di spiegarci: 
prendiamo una strada, una zo
na che il piano regolatore de
stina alla residenza. Ebbene 
qui le strade, i parcheggi, i ser
vizi (dai negozi alle scuole, ai 
trasporti, al verde) dovranno 
essere commisurati e dimen
sionati in base a questo uso. 
Ora — lo sappiamo tutti — per 
tanti anni a Roma chi ammini
strava ha pensato che il PRG 
fosse un pezzo di carta e questi 
«standard» urbanistici sono 
stati tranquillamente calpesta
ti. Ma questo non autorizza 
certo a distruggere anche quel 
poco di programmazione che 
pure c'è stato. Facciamo degli 
esempi: un palazzo con cento 
abitanti avrà bisogno di par
cheggi per quaranta auto; que

sto stesso edificio con dentro 
trecento impiegati invece do
vrà sobbarcarsi il peso di al
meno duecento auto posteg
giate per molte ore. E ancora: 
un quartiere di residenza do
vrà essere servito da scuole, 
uno di uffici no. E' cosi che og
gi, mentre in tante parti di Ró
ma si fatica a trovare le aule 
per tutti, nel centro ci sono le 
elementari vuote. 

E la Cassazione, nella sua 
sentenza, ha preso in conside
razione proprio questo aspetto 
urbanistico. Nella sentenza si 
dice infatti che «la program
mazione urbanistica prevista 
per la tasformazione e l'assetto 
del territorio ha un substrato 
essenziale proprio nel rispetto 
dellatdestinazione d'uso delle 
singole zone del territorio e 
pertanto è inevitabile che ogni 
mutamento in questa destina
zione, anche se non comporta 
l'esecuzione di lavori e di ope
re nella struttura, potendo a-
vere ripercussioni nelle tra
sformazioni urbanistiche va 
attuata nel pieno rispetto degli 
strumenti urbanistici e con 1' 
assenso della pubblica ammi
nistrazione». 

Ora con questo strumento 
nuovo in mano (anche se biso
gna dirlo la sentenza verrà 
riesaminata dalle sezioni unite 
della Suprema Corte) si potrà 
affrontare e battere le mano
vre della speculazione. Un'ar
ma, insomma, per difendere la 
città. 

Un angolo del quartiere Coppedò 

Ormai lo sanno tutt i : nel giro di due decen
ni il centro storico ha perso la meta dei suoi 
abitanti . Tra i tanti mali, t ra le cause più 
grandi di questa emorragia c'è il fatto sempli
cissimo che migliaia di case si sono rapida
mente trasformate in uffici. Ora le statistiche 
ci dicono che questo fenomeno sta lasciando i 
vecchi rioni per traslocare nella fascia dei 
quartieri subito successivi: Parioli, Momenta-
no, la seconda e la terza circoscrizione. Zone 
come Prati e Mazzini avranno perso un terzo 
dei loro abitanti. Basta avvicinarsi ai portoni, 
ai citofoni per trovare le «prove-: avvocato tal 
de tali, notaio tal altro». Due tre casi esempla-, 

ri: affacciato quasi su piazza Barberini c'è un 
palazzone vuoto da anni; al catasto è registra
to come casa di civile abitazione ma dentro si 
lavora per farlo diventare una sede della Ban
ca Nazionale del Lavoro; via Guttani, t ra la 
Nomcntana e Villa Massimo, due palazzine so
no state svuotate, gli inquilini espulsi, l'opera
zione è condotta dall'Ance (l'associazione dei 
costruttori) che si vuole allargare; quartiere 
Coppcdè: due anni fa in un sol colpo 23 appar
tamenti sono stati riciclati in uffici. La magi
stratura se ne accorse, intervenne, comminò 
delle multe; era il massimo che si poteva fare. 
Ora, dopo la sentenza della Cassazione, quei 
proprietari possono esser condannati . 

La condizione abitativa nella II e IV circoscrizione nel racconto degli sfrattati aderenti al SUNIA 

«E il palazzo diventa un hotel» 
«I più colpiti sono i pensionati e le persone sole», afferma Nicola Galloro, segretario di zona del sindacato -1 vecchi edifici fatiscenti 
vengono ristrutturati dai grandi proprìetarì privati - I casi della SfAR e della immobiliare «Calderini» - I risanaménti dell'I ACP 

**: 

Un'operazione di maquil
lage non bene riuscita alla 
piccola casa abusiva per le 
vacanze al mare, la verbaliz-
zazione e l'ordine di demoli
zione. Un costruttore aveva 
cercato di mascherare la sua 
villetta nella quale passava 
piacevoli estati e fine setti
mana, nascondendo le solide 
strutture di cemento armato 
con dei pannelli, cercando di 
farla passare per un prefab
bricato. Era convinto di 
scamparla, di evitare la de
nuncia, di dimostrare che 
quella casa era precaria e 
provvisoria e quindi non an
dava contro la legge. Ma la 
costruzione «travestita» è sta
ta scoperta e a nulla è servito 
il tentativo di mimetizzazio
ne. I vigili urbani di Ladispo-
li sono intervenuti a Monte-
roli ed hanno redatto un ver
bale che distrugge (material
mente ed idealmente) il «so-

A Ladispoli 

Fuori i 
pannelli 
dentro là 

villa 
abusiva 

gno» dell'inventivo proprie
tario. 

Il litorale di Ladispoli è 
punteggiato da edifici abusi
vi (perlomeno altre venti a-
bitazioni sono state segnala
te) ed il fenomeno, fino ad 
adesso in via di espansione, è 
stato bloccato. D'altra parte. 

in piccola o in grande scala,, 
la «mania» di intendere le zo
ne prospicienti il mare come 
territori di nessuno è di vec
chia data. Chi non si ricorda, 
per citare le speculazioni più 
selvagge, i casi del Circeo o 
di Capocotta. Casi non isolati 
dove a farla da padrone era il -
palazzinaro di grido. Inoltre 
si è sviluppato, sulle coste la
ziali ed è diffuso in tutta Ita- < 
Ha, un turismo «stanziale», 
stabile; niente roulotte o pic
cole tende, ma ville (magari 
modeste) di mattoni tirate su 
in pochi giorni. Il mito della 
seconda casa in tono minore. 

È inutile dire che l'ignoto 
padrone dell'edificio di Mon
terò! i ha peccato di ingenui
tà. Fra l'altro con il trucco 
del prefabbricato non serve a 
eludere la legge: la zona non 
è edificabile e quindi non è 
ammessa alcuna costruzione, 
neppure precaria. v ' 

Era stato identificato dalla polizia e colpito da ordine di cattura 

Aggredì un motociclista: 
ieri si è costituito 

Giuliano Labrozzi, dopo aver picchiato un ragazzo era fuggito 

Occupato 
dai radicali 
il Comune 
di Latina 

Un gruppo di radicali ha oc
cupato ieri la sala consiliare 
del comune di Latina, per pro
testare contro l'ampliamento 
del poligono di tiro di Foce-
verde. L'occupazione ha tatto 
seguito ad un incontro con il 
sindaco della citta. Redi e con 
l'assessore Di Marco: alla pro
testa hanno partecipato anche 
alcuni proprietari di edifici 
che devono essere espropriati. 

Nel corso dell'incontro, i ra
dicali hanno sostenuto la peri
colosità della vicinanza del po
ligono militare e delle due 
centrali nucleari ed hanno 
chiesto al sindaco di emettere 
un'ordinanza immediata per 
la sospensione dei tiri. 

Secondo i radicali, infatti, il 
sindaco ha tra i suoi poteri an
che quello di emettere una si
mile ordinanza. Redi ha chic* 
sto tempo e ha fissato un nuo
vo appuntamento, ma i radica
li e i proprietari «Jef li edifici si 
sono opposti. 

Si è costituito ieri agli a-
gentl del secondo distretto di 
polizia l'automobilista che 
martedì scorso ha aggredito, 
riducendolo in fin di vita, un 
ragazzo di sedici anni , Dani
lo Zimmardi, ancora ricove
ra to per lesioni gravissime al 
reparto craniolesi del S. Gio
vanni . 

L'aggressore è Giuliano 
Labrozzi di quaranta anni, 
pregiudicato per numerosi 
reati . Era sparito dalla circo
lazione subito dopo l'aggres
sione. Più tardi però, grazie a 
numerose testimonianze dei 
passanti che avevano assisti
to al violento episodio e ra 
s ta to identificato dalla poli
zia e colpito da ordine di cat
tura spiccato dal sostituto 
procuratore Azzolini. 

La sera di martedì scorso 
Danilo Zimmardi passava a 
bordo del suo motorino per 

- via Candia. Stava rientrando) 
a casa dopo aver aiutato ti 
padre, titolare di un nefjecto 
di tappezzeria. A un certo" 
punto 11 ragazzo si è trovato 
davanti una Al 12 che par 
procedendo a lenta andatura 
camminava a zig zag senza 

lasciargli strada. Inutili i 
tentativi del giovane di sor
passarlo, Danilo Zimmardi 
ha suonato poi ha protesta
to, inveendo contro il condu
cente della Alia. È bastato 
questo per mandare su tutte 
le furie l'automobilista che 
era appunto Giuliano La
brozzi. 

Questi ha frenato di scat
to, ha aperto la portiera e co
me un fulmine si è fatto ad
dosso allo sventurato moto
ciclista. Qualcuno Io ha visto 
sollevarlo di peso e sbatterlo 
più volte a terra. Poi, senza 
che nessuno facesse in tem
po ad intervenire, è risalito 
sulla vettura dandosi alla fu
ga. 

Danilo Zimmardi Invece, 
gravemente colpito venne 
immediatamente trasporta
to all'ospedale S. Giovanni 
dove 1 sanitari gli riscontra-
rotto una fTatCtsra «ella nate 

e del 

che è ancora In osservazione, 
corre 11 rischio di perdere l'u
dito per una violenta otorra-
gia sopra» tenuta subito do
po llncWente. -

*Casi particolari siamo tut
ti, dal 15 dovremo andarcene 
via di casa, non esiste un 
dramma individuale: E' la si
gnora Ofelia che parla. Nella 
sede del SUNIA di via Nemo-
rense sono in molti, tantissi
mi, eccitati aspettano fatidica
mente, ma non con le mani in 
mano, la data della ripresa de
gli sfratti. *Parla tu Maria 
racconta come sei ridotta...: 
La storia personale ridiventa 
il soggetto della discussione, e-
sempio concreto, tangibile. 

La zona SUNIA ha sotto la 
sua giurisdizione la II e la IV 
circoscrizione. Un unico diret
tivo e due sedi, quella del Ne-
morense al Salario e quella del 
Tufello. Circa 1700 iscritti, 300 
mila abitanti che vi gravitano. 
Le differenziazioni sono evi
denti per la stessa natura dc-

gli insediamenti: nella IV un 
ilanciamento fra la grossa 

proprietà degli enti previden
ziali ed assicurativi ed edilizia 
pubblica. Nella II imponenti 
manovre dei privati su stabili 
di piccole dimensioni, sparsi 
un po' dappertutto. 

»A Salario-Nomentano ab
biamo un forte tentativo di 
terziarizzazione che passa at
traversa fé vendite frazionate 
e gli sfratti conseguenti — af
ferma Nicola Galloro, segreta
rio del sindacato dal 1978 — e i 
più colpiti sono ì pensionati, le 
persone sole: 

Esempi ce ne sono molti, 
tutti vorrebbero dire la loro. 
•L'ufficiale giudiziario ci ha 
comunicato che è già passato 
troppe volte e adesso vitol pro
prio cacciarci via. Io ho mia 
madre a carico, ha 90 anni, uà 
femore rotto. Il 17, ci hanno 
minacciato, verranno con il 
medico fiscale e la forza pub
blica. Seno 42 anni che abito in 
quella'casa èri «desso dovrò 

•prepararmi la valigia: Guen-
dalina PetruccU abitante in 
via Panaro. 14 racconta. -• 
*• San cérca di ricomporre il 
quadro generale si ricava che 
in tV c'è ama maggioranza di 
sfratti dovuti a necessità, dif
ficilmente quantificabile. So
no comunque 600 gli inquilini 
che si sono rivolti a consulenti 
legali per avere un aiuto. Nella 
Il vi sono alcuni interventi da 
parte delle compagnie assicu
ratrice La manovra è nascosta 
ma ovvia. Si trascura la ma
nutenzione di vecchi edifìci, 
fino a farli dichiarare fati
scenti. fino'a costringere gli 
inquilini ad abbandonarli vo
lontariamente. Lo sgombero e 
poi la ristrutturazione, una li
nea di comportamento già a-
dottata con successo nel cen
tro storico. 

E' così per le famiglie dello 
stabile della SIAR di via Me-
lauro. -17. Ilprogetto dell'assi
curazione è quello di trasfor
marlo nella direzione naziona
le della compagnia. E la me
moria non corre/ontano, basta 
pensare e**, nel 12, una ope-
i aliane analoga fu effe\tuatu 
a piana Mancini dalTtmn 

immobi
liare CalderinL Non si disco
stano, di molto, i casi di corso 
Trieste e ditta Chiana. 

Per concludere sul settore 
privato si deve aggiungere la 
storia del quartiere Talenti, i-

niziata nel '60. La vertenza 
che in 6 anni ha interessato 
migliaia di persone. Le vendi
te dei 180 appartamenti dell' 
Alleanza assicurazione, i ZOO 
alloggi della Intercontinentale 
ai Prati Fiscali, i 100 della im
mobiliare Titazio e i 60 della 
Danubio assicurazioni a vìa 
Nomentana 873 e l'elenco è si
curamente incompleto. 

'Io ho una lettera da far ve
dere, guardate che solidarietà» 
dice la signora Maria Spada, 
vedova Orlando, intervenen
do, e tira fuori un fogliettino 
con su una calligrafia minuta. 
Sopra c'è scritto: «se non vole
te ricorrere in altri tempestivi 
guai, questa volta sarà tutta la 
gente del quartiere a fare il ti
fo a favore della signora... che 
è sola ed indifesa: Sono i vici
ni dell'anziana donna che lo 
hanno redatto e sottoscritto. A 
giugno la Spada aveva rotto i 
sigilli apposti dal magistrato 
ed era rientrala nel suo appar
tamento, dopo 15 giorni di va
gabondaggio per le strade e un 
tentativo di suicidio. Occupa 
un superattico abusivo (sa

rebbe meglio dire una soffit
ta) a via Veglia, un locale alto 
1,70. Fra poco verranno a but
tarla fuori, e il padrone l'ha 
già denunciata per violazione 
di domicilio. 

Ma non solo nel settore pri
vato esistono difficoltà, anche 
per le case IACP ci sono stati 
problemi. Il primo obiettivo è 
stato il risanamento. All'ex 
ECA del Tufello è intervenuto 
il Comune con un finanzia
mento di 5 miliardi, 6 palazzi 
in ristrutturazione, dopo un 
abbandono cominciato negli 
anni del dopoguerra. Difficol
tà di integrazione, invece, a 
Vigne Nuove dove si sia cer
cando di evitare ogni forma di 
ghettizzazione. 

Ogni cosa viene sviscerata, 
la volontà di lotta non manca. 
*Sono la vedova di un agente 
di PS — dice Ofelia Cozzi, abi
tante in via Padova, 90 — sono 
andata al commissariato di zo
na e ho saputo che ho diritto 
ad una sovvenzione del mini
stero degli interni. Gli ho ri
sposto che non voglio soldi ma 
una casa: 

Stefano Letizi 

È morto 
Gatti 

archeologo 
e studioso 
Si è spento l'altro ieri Gu

glielmo Gatti archeologo, stu
diolo di Roma antica. Nato in 
una famiglia di archeologi (il 
Menno, Giuseppe, era un notis
simo epigrafista; il padre, E-
doardo, •- era disegnatore e 
coordinatore di scavo alla So
printendenza di Roma), inter
ruppe a 22 anni gli studi di in
gegneria per la morte prema
tura del padre. Assunto come 
disegnatore presso la Soprin
tendenza e poi presso il Cam
pidoglio, riuscì a laurearsi in 
lettere antiche e ad arrivare 
alla carica di sovrintendente 
ai Musei, monumenti e scavi 
del Comune. L'attività scienti
fica di Guglielmo Gatti si è 
concentrala prevalentemente 
nell'ambito della topografia di 
Roma antica. 

In particofare i lavori con
dotti sulla base della pianta 
marmorea severiana di Roma 
antica (la cosiddetta Forma 
Urbis) hanno portato a risul
tati che possono considerarsi 
eccezionali e i più importanti 
che siano «tati conaeguiti in 
questi Mitrati 50 anni in questa 
disciplina. 

La morte lo ha colto in piena 
attività mentre preparava un 
lavoro dedicato al Circo Fla
minio. 

Primo suo fondamentale 

contributo è stata la straordi
naria documentazione grafica 
sulle Navi di Nemi. Ma la svol
ta nella sua vita scientifica si 
ebbe nel 1935: l'esame dei 
frammenti della Forma Urbis 
severiana, ritenuti concorde
mente appartenere alla rap
presentazione dei Saepta Julia 
del Campo Marzio (parte della 
tesi di laurea di Maria Monti, 
che poi diverrà sua moglie). 
rivelò la loro appartenenza al
la Ponicus AemUia e agli Hor-
rea Galbana di Mormorata. 
con conseguenze enormi per la 
topografia di Roma antica, e 
in particolare del Campo Mar
zio. Era destino che le maggio
ri scoperte del Gatti si incen
trassero su questo settore del
la città antica: nel 1960. poco 
dopo l'apparizione della mo
numentale pubblicazione della 
Forma Urbis (sua opera mas
sima, che realizzò insieme con 
G. Caretloni, A.M. Colini, L. 
Cozza), presentò al pubblico 
un rivoluzionario risultato: la 
nuova localizzazione del Circo 
Flaminio nella zona di Via del 
Portico d'Ottavia e del Teatro 
di Balbo lungo Via delle Botte
ghe Oscure, dove in preceden- • 
za si riteneva che fosse il Circo 
Flaminio. 

L'influsso di Catti, nono
stante l'abito modesto e riser
vato del personaggio, ha avuto 
modo di manifestarsi ampia
mente nell'ambiente scientifi
co internazionale. Non ultimo 
risultato è la decisione della 
soprintendenza archeologica 
di dare inizio ad una campa
gna di scavi nella zona della 
Crypta Balbi, scavi che lo stu
dioso scomparso aveva da 
tempo caldeggiato, e i cut ri
sultati egli non potrà purtrop
po vedere. 


